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cioè che potevano considerarsi le più eque 
e le più condncevoli al fine, si accettavano, 
pur di ricondurre la tranquillità. 

Se questa è la situazione, io vorrei pre-
gare tutti i colleghi di mettersi d'accordo 
in una formula che, sia pure con tutte le 
cautele necessarie, contemperasse le di-
verse necessità. 

P R E S I D E N T E . Vuol dare il suo avviso, 
onorevole relatore? 

DRAGO, relatore. Tutte le concessioni 
previste da questo disegno di legge sono 
concessioni che si fanno in seguito a una 
istruttoria. 

Non è ammissibile che in materia di 
diritto transitorio saltiamo a p:è pari quella 
parte dell'istruttoria che mira al riconosci-
mento dei requisiti essenziali. Possiamo 
saltare tutto quanto investe il merito della 
concessione, ma tutto quanto riguardai re-
quisiti dell'oggetto e del soggetto della con-
cessione devono essere riconosciuti. 

Io credo che si potrebbe uscire dal gro-
viglio, trasformando questa materia di di-
ritti in materia di facoltà. 

Io posso pure accettare la primitiva for-
mula dell'onorevole Modigliani, e non c' è 
più luogo a gravigli. 

Quando non vi è un diritto assoluto da 
parte degli occupanti, e quindi sia accer-
tato che gli occupanti sono barbieri o fìu-
maioli invece che coltivatori diretti, allora 
sappiamo che questi non avranno il puro 
e semplice diritto di continuare l'occupa-
zione una volta che vi sia un minimo di 
istruttoria da parte dell'autorità compe-
tente. 

Quando, per esempio, questa riconoscerà 
che si tratta di cooperative preesistenti 
al 1920... 

MODIGLIANI. Ma perchè preesistenti, 
se l'hanno fatto allora'? 

DRAGO, relatore. Di cooperative auten-
tiche nell'autunno del 1920 non vene sono 
state. 

MODIGLIANI. Ma non c ' è solo la Si-
cilia ! 

DRAGO, relatore. Perciò io dico : par-
liamo di facoltà e non di diritti. L'onore-
vole Modigliani riconoscerà per lo meno la 
bontà del fine a cui miro. 

MODIGLIANI. Ma leilo sta sciupando, 
lo demolisce. 

DRAGO, relatore. Io credo che mettendo 
la formula «potranno essere conceduti», 
usciremo dall'imbarazzo. 

MODIGLIANI. E chi decide? 

DRAGO, relatore. I l Ministero, sotto la 
sua responsabilità politica. Si t rat ta di una 
materia abbastanza grave. 

ABISSO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
ABISSO. Ritengo che la proposta Mo-

digliani possa essere accettata, e prego 
l'onorevole Drago di non insistere nella sua 
opposizione. In fondo non si viene a pregiu-
dicare niente. Si t rat ta di mantenere uno 
stato di fatto. 

Queste cooperative sono in possesso dei 
terreni, e la nostra disposizione non pre-
giudica nulla. 

La questione dell'espropriazione defini-
tiva viene deferita al Ministero,'che l'esa-
mina nei riguardi delle altre cooperative. A 
questo proposito c'è la proposta dell'ono-
revole Giuffrida. 

Io non credo che l'opposizione del col-
lega Drago abbia ragione di essere, e lo 
pregherei di non insistere. 

DRAGO, relatore. Non insisto ed accetto 
la formula dell'onorevole Costa, ma sono 
lieto che si sia fatta questa discussione per-
chè ne rimanga traccia e riaffermo che il 
criterio della vigilanza è assolutamente 
necessario. 

P R E S I D E N T E . E sull'ultimo comma, 
onorevole Drago ? 

DRAGO, relatore. Dell'ultimo comma 
non accetto la parte che comincia « se ri-
sulti, ecc .» , perchè mi sembra insufficiente. 
Bisogna intendersi infatti : che cosa signi-
fica « lodevolmente ? » 

È una parola generica che non risponde 
a nessun criterio preciso. 

Le opere che i nostri coltivatori hanno 
fatto sono opere di scolo, drenaggio, ecc. 

MODIGLIANI. Sta bene, sta bene. 
P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ma 

allora quale formula propane ì 
DRAGO, relatore. Propongo che si dica 

« si sia iniziata la trasformazione coltu-
rale ». 

ALOISIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
AL DISIO. A me sembra necessario in-

trodurre un termine, diversamente le coo-
perative finirebbero col restare in perpetuo 
su questi terreni senza l'obbligo di presen-
tare nè le domande di espropriazione e di 
utenza a miglioria, ecc. e senza presen-
tare il piano di bonificamento. 

Non so se dovrò rinunziare al mio emen-
damento, ma piegherei intanto l'onorevole 
Costa di introdurre nel suo emendamento 
un termine per stabilire i limiti entro cui 


